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		firma di fr, tau simbolo della Croce
	




         La fede del popolo
Alla fine del secondo secolo
 dopo il Mille , in Italia come
 altrove e' disperso nell'aria
 un polline nuovo, le genti
 deluse dalla Chiesa 
e dal sogno della Crociata vivono nell'animo
un bisogno di fede pura
con  chierici esempi di vita,
di un papa che ascolti le loro pene
li difenda da violenti e ladroni,
piu’ che litighi con l’imperatore.
La gente del popolo,i minores
abbandonati alle loro sofferenze
 sentono l’ansia di confidarsi con Dio
nella loro casa e con le parole semplici
 della lingua che conoscono.
Fiorisce  il desiderio del divino
l’ansia  di leggere sul Vangelo
le parole e la vita del Cristo. 
E’  una sovversione
 germinata dal fondo 
dell’animo della gente.
 Sembra un miracolo, 
 ed ha il suo profeta, 
sei tu Francesco di Assisi.Tu segui
 alla lettera le parole pagate
 con la croce da Cristo (anche allora
 fu il potere religioso, 
la Chiesa degli ebrei, a decidere la morte,
Ponzio Pilato il romano se ne lavo‘ le mani).
Passato il Mille senza che il mondo
si  riducesse in polvere,come vaticinava l’Apocalisse,
 tutta l'Europa sente il fremito
 dell'anima e dell'intelletto;
il fumo dei roghi invece di purificare
ha avvilito le coscienze
di chi assiste ai macabri riti;
crocefissioni di fiamme,
celebrate da vescovi e messi papali
in lotta col demonio seduto in trono
dentro la loro anima avvelenata.
Tutte  messeinscena forse suggerite
da Lucifero, il piu’ intelligente
e il piu’ astuto fra gli esseri creati;
è stato furore figlio della paura
che si intaccasse il  potere dei chierici:
presto! estirpare i fiori,tanti,troppi
 nati dai semi lanciati da patari e catari,
che  rinunciavano davvero a tutto
predicando contro preti e vescovi
corrotti da ogni sorta di peccato…

  


*

  


Nel secondo secolo dopo il mille
nasce un’amore diverso per il Cristo,
popolare e laico forte e determinato
come sempre è un innamoramento.
sboccia dalla coscienza
dal ventre dell’umana condizione
che ha bisogno di Dio
ma che vuole
porre nel giardino del sacro
altri guardiani, nuovi contadini.
nasce una nuova età dell’oro
del cristinesimo: un’epoca di santi
e di eretici che vangelo in mano
fanno parlare e predicare 
la loro fede. Intanto
sull’Europa si stende un bianco 
mantello di cattedrali costruite
dal popolo e per il popolo,
quello che scende per strada
con  entusiasmo e il coraggio del nuovo
che permette ai soldati
del popolo lombardo di battere
in campo aperto l’imperatore
stretti attorno al Carroccio
trainato da buoi non da cavalli:
stendardo della città e simbolo
della Croce ritti uno fianco all’altro.
Il popolo  vuole anche libertà politica
costruendo i Comuni nella
coscienza  civile e nelle istituzioni.
Gli architetti tramandano
la propria scienza di padre
in figlio o nipote:  iniziano 
Come scalpellini, con loro lavorano
mastri diversi, muratore,carpentiere,
fabbro,idraulico, scultore e vetraio.
tutti  si formano in anni di apprendistato
e girando da un cantiere all’altro;cosi’
in Francia,Germania  e cosi’ in Italia
dove artisti e costruttori creano
botteghe insegnando agli apprendisti.
Il danaro raccolto fra il popolo
e integrato  dai ricchi vescovili
patrimoni:conoscenze recenti
e vecchie ricchezze creano alte
vaste e solenni cattedrali,
“chiese laiche” disse Sabatier
( fu messo all’‘Index librorum prohibitorum
 catalogo di opere, compositioni et libri, 
li quali come eretici, sospetti, impii et scandalosi 
si dichiarano dannati et prohibiti’) .
Ai piedi delle loro colonne ancora oggi
si respira l’imponenza dello spirito
che affascina anche un non-credente
come è il poeta.
Il gotico è arte nuova
nulla sa dell’arte monastica
gli architetti e gli artisti
sono ispirati dal proprio io.
Le nuove cattedrali alte verso il cielo
si ergono ornate di guglie e mostri
pronti ad  assalire il demonio,
contro l’arte ieratica immobile
esausta del potere di Roma
e dei chierici  che attingono tutto,
l’anima e la tasca del credente.
Il gotico è la lingua volgare del popolo
impossibile mandare al rogo
le chiese del nuovo stile,
piu’ facile, come fece a metà del 200
il concilio di Tarragona bruciare
le traduzioni della Bibbia
(una cattedrale d’altro tipo) in volgare...
Ancora 2 secoli dopo un villaggio toscano
chiede al grande Piero di dipingere
la timida ‘Madonna del Parto’
per la cappella della piccola comunità:
caso unico nella storia dell’Arte...

  
    

  


    Il sogno di Francesco

Tu Francesco hai fatto un sogno,
 essere l'immagine di Cristo
 parola per parola, frase per
 frase,gesto per gesto, 
cosi' come sono
 arrivati cosi' come sono
 stati tramandati, tradotti,
 traditi.Tu parli di povertà, umiltà, 
semplicità, e dai l’esempio. 
Tu senza scuola, poca mercatura 
e cavaliere immaginario, hai firmato tutta
 la vita con la tau simbolo della croce
 perché  non sapevi scrivere (anche
 Carlo Magno imperatore firmava cosi').
Ma la cultura non serve
 per diventare santi. L'amore
 senza limiti, l'esempio senza
 paura invece santificano un povero corpo.
Tu sei diverso,sei un ricco
 mercante rinunci a tutti i tuoi
 beni  per servire gli altri,
 nudo smetti di godere i piaceri
 della vita spensierata
 per essere libero e felice.

  


*

 Tu sei un rivoluzionario 
che per andare verso gli ultimi
fai l’unico gesto vero e sincero
 diventi povero, 
ti spogli di ogni avere... 
divina inattesa follia.
Molti seguono i tuoi passi
febbrili nella ricerca
dell’impervio sentiero
ma di certo migliore;
cercano la felicità 
di raccogliere tesori
da portare al Signore.
Sono giovani forti e belli
spesso ricchi, che abbandonano
la larga strada preparata
dalla famglia, pieni di fede 
lanciano i dadi dello spirito
e si lanciano all’avventura
sapendo di camminare
su un deserto di chiodi e sassi.
Cosi’ è l’uomo del’età media
nulla sente impossibile
con l’aiuto di Dio che sempre è presente;
nasconde grandi avventure 
nella stanza segreta della fede:
il paradiso alla fine del mondo nel Mille,
poi sotto il sole della vita 
che,miracolo, non è finita
sogna viaggi all’estremo limite:
per un secolo  le crociate,
ora la strada per arrivare
alla Gerusalemme interiore.
Manca  all’uomo medievale 
la forza di vivere e di fare
appoggiandosi al ragionare,
Alcuni si offrono a Dio 
Altri  si vendono al diavolo,
nessuno si sente tanto  sicuro
da camminare  solitario. 

  


*

  


Sono 'borghesi' i suoi  frati minori,
(non poveri  ‘proletari’).
 come Francesco sono 68ini
 ma non vogliono cambiare 
 la Chiesa e il mondo, vogliono
 vivere felici e dunque poveri,
Perdonano per lo amore di nostro Signore
et sostengono infirmitate  et tribulazione;
 puniscono  il corpo e lo rifiutano chè
 il peccato originale ormai  lo  ha corrotto.
 La poverta' e il cilicio danno  senso
 alla vita terrena e preparano 
a sora nostra morte corporale
 e ad felicitatem eternam...
Tu Francesco usi metafore dure
‘nostra signora Povertà è vedova
da quando Cristo è morto
fino a quando io l’ho presa per sposa’:
chiarezza francescana
netta  vera e irrevocabile...
Tu Francesco pratichi il vangelo: 
"Non vi procurate oro e argento 
o denaro per le vostre tasche, 
non una borsa da viaggio, ne due tuniche, 
ne calzature e neppure un bastone; 
poichè l'operaio ha diritto al suo sostentamento" 
 cosi’ scrive Matteo.Marco il piu’ credibile
degli evangelisti, dice  esplicitamente
di “calzare i sandali”.
 Ma  tu  ascolti Matteo
ed  esegui punto per punto: un saio
il tuo sara’ consunto e rappezzato,
senza calzari  sarai piedi scalzi
‘vivente simbolo di umiltà’,
senza danaro né proprietà
e sarai nudo dopo aver
tutto donato  a tuo padre:
  lo  fai con candore immenso
 imiti alla lettera non hai paura
 del potere; i tuoi fratelli 
 sono minori umili e obbedienti
al padre santo. A parole. 
Ma le rivoluzioni contro gli ipocriti
e ‘ i ‘nuovi farisei’
 si compiono coi fatti,   
avventurarsi nella teologia,
 il labirinto di Lucifero,
è giocare con le parole,
arma del potere.
 Tu sei saio sdrucito piedi nudi 
limosine da chiedere, 
lavoro dalle braccia, 
amore e aiuto  ai poveri.

  


* 

  


Hai meditato a volte 
di abbandonare il mondo
ritirarti e vivere sereno 
in eremita 
in contemplazione dell ‘Altissimo,
ma ogni volta sei tornato
a parlare col tuo popolo
hai trovato giusta risposta
guardando il Cristo
che amava parlare con la gente
e obbediva alla missione
che il Padre gli aveva affidato.
Francesco fratello di Cristo
resterà sulle strade e  i sentieri;
prossimo alla fine nudo di forza
Andando sull’asino
detterà la sua Laude,
l’ultima predica,
canzone e poesia per chi non potrà
ascoltare la sua voce
‘bruciante e penetrante’.

  


*

  


Pero’ tu Fancesco davi molto 
fastidio con la tua esibita 
e vincente povertà sposa di Cristo,
urticante  tanti ricchi vescovi, 
abili nel predicare  che eri un eretico.
E questi tuoi frati a centinaia
venivano fuori dal popolo 
cristiano pieni di fede , 
che i chierici mai avevano visto 
in chiesa e senza aver diritto 
strappavano  le anime e i corpi 
dei credenti dalle mani
dei ministri che parlavano latino. 
Addirittura  Onorio III 
publico’ la bolla ‘Cum dilecti’
per calmare i vescovi e garantire
che i Minori erano  veri cattolici.
Tu sei un santo diverso 
che  deve niente alla Chiesa
e alle sue scuole eppure predichi
e tocchi il cuore  dei buoni di spirito:
“ Nemo ostendebat mihi 
quod deberem facere, sed ipse 
Altissimus revelavit mihi 
quod deberem vivere secundum 
formam sancti Evangelii” 
(nessuno mi mostrava cio’
che dovevo fare,ma l’Altissimo
mi rivelava  che dovevo
vivere secondo il santo Vangelo),
detta Francesco nel suo
Testamento a un fratello
che scrive e traduce in latino.
Ormai in odore di santità
verso la fine della sua vita
lontano nel corpo e nello spirito
dall’ordine  che aveva fondato
senza volerlo senza averci pensato
prima, ma prigioniero del suo successo
di cui gli importava nulla
e anzi lo farà soffrire per tanto
della sua esistenza.

  
    

  

   Santa eresia
Santa eresia dove il santo parla con Dio 
senza citare la Chiesa
questo esercito
comandato dal ‘vicario’
di chi mori’ sulla croce;
eppure sul vangelo
La parola ekklesia é citata solo due volte
e significa altro (assemblea),
la terza  è  in una  frase:
‘E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra 
edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi 
non prevarranno contro di essa’
cosi’ dice Matteo,
ma  l’umile Pietro(che ascoltava il Maestro)
arrivato  a Roma non la ripete
al fedele giovane Marco.
Il Nazareno sapeva certo che un edificio
diverrebbe diverrebbe sede di potere
per nascondere accumulati
tesori in terra 
dimenticando il paradiso,
Il sogno che lui ha predicato
e per cui è andato sulla Croce.
E’ forzatura dei seguaci aver
costruito un castello
che in lunghi secoli 
ha dato i nefasti risultati
sotto gli occhi della Storia.
Cosa sia aver tanti  proseliti,
assistere  all’ « apoteosi
del tuo cadavere » tu Francesco
l’hai sentito sulla tua carne, 
hai  bevuto il calice
d’’acqua amara’
di vedere la tua predicazione
non compresa e anzi tradita 
sempre piu’ sfacciatamente.
Ecco a tua croce Francesco
cieco, senza la forza di camminare 
e predicare
con vomiti di sangue 
che nessuno riesce a curare:
sono queste per il poeta le vere
stimmate che lo fanno Imago Christi. 
 

Il tuo cadavere ancora caldo
frate Elia  a tavola col papa fa cominciare
l’immenso cantiere delle basiliche
che portano il tuo nome 
ma non i tuoi simboli
saranno tradimenti senza fine
come  quello di lasciar dipingere 
nel  ciclo di Giotto 
la povera cappella di san Damiano
(che tu hai ricostruito “ va e ripara
la mia chiesa” ti aveva detto il crocefisso),
come  chiesa ricca di bei marmi.

  
    

  


  *


  


Conoscesse  la disciplina
della chiesa si sentirebbe
in colpa di trasgredire, 
ignorandola
ha l’affascinante candore di violarla
suscitando l’approvazione del popolo,
è‘ eretico senza saperlo ‘. 
Lui comincio’
A  predicare appena uscito seminudo
da piazza del vescovado dove
davanti a popolo e al vescovo
rinnego’ il padre: 
“Chi ama il padre 
e la madre più di me, non è degno di me”.
 Senza averne  diritto predicava
ma la forza dello spirito domina
quella delle istituzioni umane.
 Il lupo di Agobbio (Gubbio) 
fu ammansito dal suo sguardo
magnetico le sue parole tranquille
le sue mani protese senza paura;
tutti dissero « miracolo », 
lui neppure era frate, 
era un giovane del popolo
Innamorato del Cristo che camminava
scalzo rattoppato saio occhi infervorati
ammoniva alla penitenza e al perdono...
Prima di morire
ai fatto un dono immenso
Hai dettato la poesia“Laudato
sie mi’ signore  cum tutte le tue creature
spezialmente messor lo frate Sole...”,
Poesia e canzone del popolo
 come neppure Cristo fece,
primo documento scritto in italiano 
che il poeta non puo’ non ricordare.

  



  


*

  


Diventato  frate,e corpo della Chiesa,
quella famiglia che lui contesta
con la sua vita quotidiana,
lui povero che ripete
‘la pace sia con te’
e predica il perdono
subito riceve dal potere
un colpo che lo tramortisce;
vede persecuzioni infinite 
per scacciare il demonio….
In silenzio guarda il  Padre Santo
quello che aveva approvato il suo Ordine
(verbalmente...)
partire alla guerra
con stragi e roghi,
invocando a Crociata cristiana
il re dei Franchi
contro altri cristiani,
ma ‘eretici’, gli Albigiesi.
Questi esempi di povertà e devozione
 farfuglianti qualche principio
teologico che per il Padre santo
sono ’lesa maestà’ di Cristo
(il potere spesso non teme il ridicolo
E neppure l’inferno...). 
Assedi, roghi e morti 
ventimila a Beziers
(il piu’ grande
scandalo della storia della chiesa).
Certo lo stesso Innocenzo III
in quei tempi di ferro 
dove  la forza brutale
era tutto, 
la usa per strappare le anime al demonio...
Fu fuoco di roghi e fuoco di paglia,
un secolo dopo il vicario 
preferi’a Roma proprio la Francia…
ando’ ad  Avignone
(comprata per 80mila fiorini…).

  


*

  


(copertina:antica imm della Poziuncola)
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Risveglio.....

L’Ytalia- come scrive Giotto-guida la rivoluzione in Europa,

cominciano Pisa(mai violata dai barbari) ....

e Milano dove un pugno di anni dopo il Mille

i mercanti furono ascoltati,

Spontanei germogliano i Comuni;

uno dieci venti piccole città fanno guerra

all’imperatore lo tengono lontano,

eleggono i popri consoli

e vincono il diritto di non obbedire

e quello essenziale di commerciare e di arricchirsi.

Eserciti popolari senza nobili in testa

tramortiscono e sotterrano

il vecchio mondo feudale pietra su pietra,

dentro nuove mura edificate

contro gli imperiali.




*




Anche in Assisi sopravvissuta alla fine del mondo,

tutto va per il meglio;

la vita ha ripreso

le anime sorridono

ed hanno vo [...]
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